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•eoa gravissimo danno della numerosa classe 
operaia di t u t t i i paesi ove esercitasi l ' in-
dustria pr iva ta per forni tura di scarpe mi-
litari ». 

Non essendo presente l 'onorevole Incon-
tri, questa interrogazione si intende riti-
r a t a . 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Vincenzo Bianchi, ai ministri dell ' istruzione 
pubblica e dei lavori pubblici, « circa le 
opere di condot tura di acqua al Policlinico 
di Napoli, le quali, eseguite una prima 
vo l t a , hanno dovuto essere r i fa t te con grave 
danno dell 'erario dello Stato e dell 'arreda-
mento di det t i I s t i tu t i ». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per l ' istruzione pub-
blica. 

LUCIFERO", sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Sull 'argomento, che è 
oggetto della interrogazione dell 'onorevole 
Bianchi, il mio collega dei lavori pubblici 
è quello, che con competenza e con piena 
conoscenza delle cose potrà dare una ri-
sposta. Mi associo quindi a quanto egli 
sarà per dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon 
dere l 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L ' inconveniente accennato 
dall 'onorevole Bianchi, si è infat t i verifi-
cato. e cioè si è dovuta rifare la tubazione 
interna dell'edifìcio, a cui egli accenna. La ra-
gione di quest ' inconveniente è. che se si fosse 
eseguito il primo progetto, non sarebbe s ta to 
necessario il cambiamento. 

Questa rinnovazione si è "resa necessaria 
nel corso dei lavori, perchè, per accedere 
alle richieste di parecchi professori delle cli-
niche di Napoli, si sono dovuti modificare 
i lavori. Aggiungendo cinque edifizi si è resa 
necessaria una tubazione maggiore della 
prevista, onde la necessità dei cambiamenti , 
lamentat i dall 'onorevole Bianchi. 

Certo è augurabile che gl ' inconvenienti 
non abbiano a ripetersi ed io posso assicu-
rarlo che iì Ministero fa rà di tu t to perchè 
le esecuzioni dei lavori corrispondano ai pre-
ventivi, e che,, se cambiament i occorrono, 
siano in tempo debito s tudiat i per non di-
sfare lavori già fa t t i . 

Nel caso a t tuale la por ta ta finanziaria 
dell' inconveniente è s tata piccola di f ronte 
alla total i tà della spesa della costruzione 
degli edifizi universitari di Napoli. L'incon-
veniente, come vede, è piccolo, e noi con-
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fidiamo che non si ripeterà in altre occa-
sioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Vincenzo 
Bianchi ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

B I A N C H I VINCENZO. Con la mia in-
terrogazione ho coluto richiamare special-
mente l 'attenzione dell 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. 

Quando si t r a t t a di lavori da eseguirsi 
per' conto dello Stato, assai f requentemente 
si ci incontra in due sorta di inconvenienti: 

1° i capitolati di appal to spesso mon-
chi e che comprendono incisi •sibillini, o, 
diciamolo pure, dispositivi non accessibili 
ad ogni intelligenza; 

2J la insufficiente .sorveglianza che gli 
Uffici del Genio civile esercitano su det t i 
lavori. 

Così avvenne durante la costruzione de-
gli edifizi universitarii di Napoli, dove per 
la manchevolezza del contra t to furono ado-
perat i , per lo scarico delle acque, tubi di 
cattiva" qualità (di falso grès) e di diame-
tro inferiore a quello che sarebbe stato ri-
chiesto, e per la insufficiente sorveglianza, 
questi tubi furono fabbr ica t i d i re t tamente 
nelle mura senza tener conto di quella re-
gole ehe l 'ar te in simili casi consiglia. 

Poco dopo terminat i i lavori, le mura si 
mostrarono t u t t e impregnate di acqua, e fu 
necessario r ifare i lavori con la più grande 
urgenza per ovviare a maggiori e più gravi 
inconvenienti, con quanto benefizio di t u t t o 
il materiale scientifico e degli apparecchi 
delicatissimi, già a posto, è facile imma-
ginare. 

Io confido nella energia e buona volontà 
dell 'onorevole ministro e dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato perchè vogliano evi-
tare il ripetersi di simili inconvenienti. 

Napoli, in questi ultimi ann i . è s tata 
spesso teatro di disastri immani, e di tra-
gedie a cui non furono cer tamente estranei 
gli inconvenienti da me or ora lamentat i . 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Montù, al ministro della guer-
ra, «per sapere se non creda di estendere 
anche ai tenent i del l 'arma dei reali cara-
binieri i benefìci degli articoli 1 e 2, legge 19 
luglio 1909 e articolo 4 regolamento 29 lu-
glio 1909 ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

P R U D E N T E , sottosegretario di Stato 
per la guerra. I l Ministero della guerra, al-
lorquando concretò il disegno di legge così 
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